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Vita da studente canadese
«Un Paese che sa accogliere»
Tommaso. Liceale al Galilei di Erba, 17 anni e un'esperienza oltre oceano
«Inserirsi non è stato facile. Ma quanta ospitalità in famiglia e a scuola»

Una grande curiosi-
tà verso quello che succede
nel mondo e la voglia di impa-
rare sempre qualcosa di nuo-
vo. Sono queste le motivazio-
ni che hanno spinto Tomma-
so Pioltelli, 17 anni, origina-
rio di Longone al Segrino a
frequentare il quarto anno di
liceo all'estero con il pro-
gramma Intercultura. Que-
st'estate ha salutato i suoi
amici del liceo scientifico
"Galileo Galilei" di Erba e la
sua famiglia ed è partito per
un anno emozionante in Ca-
nada, nel Québec francese.

La fortuna di viaggiare
«Fin da piccolo ho avuto la
fortuna di viaggiare molto
con la mia famiglia e questo
mi ha fatto capire quanto
possa essere bello visitare
paesi diversi e conoscere la
loro cultura - dice Pioltelli -
Ho voluto quindi cogliere
l'opportunità unica di non
essere solo un turista, ma di
potermi immergere in una
nuova vita dall'altra parte del
mondo».
Un approccio avventuroso

che per l'appunto l'ha portato
al di là dell'oceano in un Pae-
se molto diverso dal nostro
per tradizioni e qualità della
vita.

«Sono rimasto fin da subi-
to affascinato da questo fan-
tastico paese e incuriosito
dalle differenze che trovo
con l'Italia - dice Pioltelli -
Ad esempio si va a scuola solo
dal lunedì al venerdì, dalle
nove e mezza alle quattro e
mezza. Tra una lezione e l'al-
tra ci si sposta di classe e mol-
te volte si cambiano an-

Tommaso Pioltelli, 17 anni, originario di Longone al Segrino

che compagni. La maggior
parte dei compiti si svolgono
a scuola, abbiamo anche un
momento di studio ogni gior-
no prima di pranzo, e abbia-
mo un armadietto in cui pos-
siamo lasciare le nostre cose.
La scuola organizza anche
molte attività dopo le lezioni,
come vari sport o club. Un'al-
tra grande differenza che ho
trovato tra i ragazzi canadesi
e quelli italiani è che qui si
può iniziare a lavorare dai 16
anni, quindi tutti i miei amici
hanno un vero e proprio lavo-
ro».

Periodi di grande fermen-
to per le tante novità accom-
pagnati da qualche piccolo e
sacrosanto momento di no-
stalgia verso quello che si è

lasciato a casa. «É normale
avere dei momenti in cui si ha
nostalgia dell'Italia, della fa-
miglia e degli amici - dice
Pioltelli - Magari sono solo
degli attimi in cui, mentre
stai facendo qualcosa di par-
ticolare che colleghi a qual-
cuno, pensi a quanto questa
persona ti possa mancare.
Ma per me sono sempre stati
solo momenti, poi mi guardo
attorno e vedo i miei nuovi
amici e la mia nuova famiglia
pronti a supportarmi e a far-
mi sentire un vero canade-
se».
Un percorso iniziato in sa-

lita, in una nuova scuola e so-
prattutto in un Paese, il Ca-
nada, dove si parla soprattut-
to francese, una lingua fino

ad allora sconosciuta a Tom-
maso, che non si è certo fatto
intimidire cercando fin dal
primo giorno di farsi dei nuo-
vi amici.

Un contesto nuovo
«All'inizio non è stato facile
inserirmi in un contesto
completamente nuovo e di-
verso dal solito, anche per-
ché non avevo mai studiato
francese prima e quindi co-
noscevo a malapena qualche
parola - dice Pioltelli - Inol-
tre nella mia famiglia ospi-
tante non ci sono fratelli o so-
relle che frequentano la mia
scuola, quindi il primo giorno
sono arrivato a scuola tutto
solo. Ma non appena ho rag-
giunto il mio armadietto so-
no stato circondato da ragaz-
zi canadesi che non vedevano
l'ora di conoscermi e sapere
qualcosa di più sul mio Paese.
Ormai sono in Canada da più
di due mesi e sono riuscito a
ricrearmi il mio bel gruppo di
nuovi amici, anche grazie al
fatto che sono entrato nella
squadra di pallavolo. Una co-
sa fantastica che ho potuto
osservare del Canada è che
questo paese accoglie e fa vi-
vere in armonia moltissime
culture completamente di-
verse tra loro: è difficile sen-
tirsi straniero in un paese co-
sì ospitale».

«Consiglierei a chiunque
di vivere questa esperienza -
conclude Tommaso - E un'oc-
casione che si può cogliere
una sola volta nella vita e che
vale la pena di provare sulla
propria pelle».
F. Ber, 
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Intercultura è un'associazione

che, dal 1955, si occupa di inter-
scambio culturale. I volontari in

Italia sono circa 5mila riuniti in

159 Centri locali su tutto il terri-

torio nazionale e ogni anno
partono con Intercultura oltre

duemila ragazzi e ne vengono

La onlus

Associazione fondata nel 1955
Promuove gli scambi
ospitati circa 800. Intercultura

inoltre è parte dell' European
Federation for Intercultural

Learning ed è un ente morale

riconosciuto con DPR n. 578/85,

posto sotto la tutela del Ministe-
ro degli Affari Esteri. Dal 2007

Intercultura ha promosso anche

la creazione della Fondazione

Intercultura, un ente che svilup-
pa ricerche e iniziative, per

ampliare la diffusione degli

scambi scolastici e delle temati-

che legate all'educazione inter-
culturale. Ogni anno gli studenti

che desiderano prendere parte a

un programma di interscambio

vengono selezionati in base a un
colloquio per verificarne l'ido-

neità. Un ulteriore percorso di

orientamento precederà la

partenza vera e propria e il
soggiorno all'estero, che può

protrarsi fino a un anno.

~Rima MMIM
«All'estero ª;álfg'_,{
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